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Le intelligenze dell’architetto

Negli ultimi anni, il dibattito sull'intelligenza artificiale ¢
incentrato sulle questioni etiche, soprattutto in relazione alla
gestione della Quarta rivoluzione industriale. Nonostante i
potenziali benefici dell'intelligenza artificiale applicata a tutti
i processi, compresi quelli di governance, non siano ancora
del tutto evidenti, I'attenzione si concentra sugli aspetti per-
niciosi, legati a risultati inattesi o indesiderati. Tale approc-
cio, chiamato da alcuni “the dark side of Al” (Valle-Cruz et al.,
2023), richiama un oscurantismo insito nella natura umana.
Dal 1779, quando il giovane operaio Ned Ludd, probabilmen-
te mai esistito, distrusse un telaio meccanico quale protesta
verso le macchine ree di rubare il lavoro agli uomini, dando
origine al Luddismo, non sembra essere cambiato molto. Li-
dea per la quale I'innovazione di processo e di procedimento
ingeneri disoccupazione ¢ stata formalizzata da Keynes quasi
un secolo fa: 'economista conio il termine “disoccupazione
tecnologica”, ravvedendone l'inevitabilita, tuttavia conside-
randola una condizione alla quale adattarsi.

Negli anni Sessanta I'vomo ha intrapreso l'esplorazione
spaziale e sono riaffiorate le paure ancestrali dell’alieno, che
hanno affiancato (e purtroppo non sostituito) quelle dell'im-
migrato che ci avrebbe rubato il lavoro. Negli anni Novanta si
sono diffusi i primi computer e abbiamo iniziato a spaventar-
ci di come questi si sarebbero sostituiti a noi, fino allavven-
to di una nuova era, legata all'intelligenza artificiale, che ha
visto la diffusione di stime allarmati sulla perdita di posti di
lavoro, fino al 47% (Frey e Osborne, 2018).

Per valutare tali stime, un'intelligenza artificiale si com-
porterebbe come un’intelligenza naturale: osserverebbe i
dati. Indicando come densita di robot il rapporto tra nu-
mero di macchine automatiche industriali ogni diecimila
operai, non appare nessuna correlazione tra questo dato e
il tasso di disoccupazione dei diversi Paesi industrializzati.
LTtalia ha un tasso di disoccupazione sei volte superiore alla
sua densita di robot (bassissima), la Francia quasi sette volte

KEYWORDS: CREATIVITA | CREATIVITY; INTELLIGENZA ARTIFICIALE | ARTIFICIAL
INTELLIGENCE; TECNOLOGIE EVOLUTIVE | EVOLUTIONARY TECHNOLOGIES

The Intelligences of the Architect

In recent years, the debate on artificial intelligence
has been focused on ethical issues, especially in relation
to the management of the Fourth Industrial Revolution.
Even though the potential benefits of Al applied to all
processes - including governance - are not fully evident,
the attention is focused on the pernicious aspects, linked
to unexpected or unwanted results. This approach, called
by some “the dark side of AI” (Valle-Cruz et al., 2023), re-
fers to an obscurantism inherent in the human nature.
Little seems to have changed since 1779, when the young
worker Ned Ludd, who probably never existed, destroyed
a power loom as a protest against the machines guilty of
stealing man’s job, giving rise to Luddism. The idea that
the process and procedure innovation engenders un-
employment was formalized by Keynes almost a century
ago: the economist coined the term “technological un-
employment”, recognizing its inevitability, but consider-
ing it a condition to adapt to.

In the 1960s, man undertook the space exploration and
the ancestral fear of aliens resurfaced, which joined (and
unfortunately did not replace) the fear of the immigrant
who would steal our jobs. In the 1990s, when the first
computers came into the world, we began to be afraid of
how they would replace us, until the advent of a new era,
linked to artificial intelligence, which caused the spread
of alarming estimates on job loss, up to 47% (Frey and Os-
borne, 2018).

To evaluate these estimates, artificial intelligence would
behave like a natural intelligence: it would observe the
data. Considering the robot density as the ratio between
the number of automatic industrial machines per ten
thousand workers, there appears to be no correlation be-
tween this data and the unemployment rate of the various
industrialized countries. Italy has an unemployment rate
six times higher than its robot density (very low), France
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maggiore, mentre il Giappone e la Corea del Sud vedono
diminuire costantemente il tasso di disoccupazione all'au-
mentare della loro densita di robot, tra le pit alte al mondo
(Osservatorio CPI, 2018).

Nell'architettura, l'introduzione progressiva di informatiz-
zazione nei processi €, dagli anni Novanta, tanto inevitabile
quanto dirompente. Oltre a offrire strumenti piu efficaci per
affrontare la complessita del progetto contemporaneo, l'in-
telligenza artificiale consente di attingere a una ricca fonte
di opportunita creative, oltre a fornire una serie di vantag-
gi quali la riduzione significativa dei tempi, il miglioramento
dell'esperienza del committente, le potenzialita simulative
per la riduzione dell'errore, ecc. La citta del futuro sara in-
telligente, non solo smart: nel consumo di risorse, nella ge-
stione della mobilita, nell'aderenza dei servizi alle esigenze
dei cittadini (Ratti e Claudel, 2016), con un approccio citizen-
centered che contempli diritti, inclusione e giustizia sociale
(Magaro, 2024). Eppure, ancora oggi, nelle sedi accademiche
e non, si ascoltano i maestri delle aree disciplinari piu affini al
progetto e allinnovazione, rimpiangere i tempi in cui non vi
erano intermediari tra il pensiero e la matita, se non il gesto.

La macchina ¢ in grado di apprendere da una mole enor-
me di dati, individuando (a volte inventando) correlazioni
non lineari in domini multidimensionali, in tempi brevissi-
mi, al contrario dell'essere umano, che apprende attraverso
esperienze, in un tempo paragonabile alla sua intera vita e
interpreta la realta nellambito di una cornice la cui materia
¢ proprio quell'esperienza consolidata. In particolare, I'ar-
chitetto e piu in generale i progettisti nei piu diversificati
ambiti, apprendono la rappresentazione semantica di un
dominio, la rielaborano attraverso un complesso di filtri (ad
esempio la cultura architettonica del tempo) e la traducono
in un altro dominio. Le reti neurali non possono farlo, per
un motivo semplice: in quel complesso di filtri vi € la co-
scienza umana, e quella puo essere solo simulata.

almost seven times higher, while Japan and South Korea
see their unemployment rate constantly decreasing as
their robot density increases, among the highest in the
world (Osservatorio CPI, 2018).

Since the 1990s, in architecture, the progressive intro-
duction of computerization in processes is both inevitable
and disruptive. In addition to offering more effective tools
to address the complexity of contemporary design, artifi-
cial intelligence allows us to draw on a rich source of crea-
tive opportunities, as well as a series of advantages such as
significant time reduction, improvement of the client’s ex-
perience, simulation potentiality for error reduction, etc.
The city of the future will be intelligent, not just smart:
in the resource consumption, in the management of mo-
bility, in the adequacy of services to citizens’ needs (Ratti
and Claudel, 2016), with a citizen-centered approach that
includes rights, inclusion and social justice (Magaro, 2024).
However, to this day, in academic and non-academic con-
texts, we hear the masters of the disciplinary areas most
related to design and innovation, regretting the time when
there were no intermediaries between thought and pencil,
except gesture.

The machine is able to learn from a huge amount of data,
identifying (sometimes inventing) non-linear correlations
in multidimensional domains, in a very short time, unlike
the human being, who learns through experience, in a time
comparable to his entire life and interprets the reality with-
in a framework whose essence is precisely that consolidat-
ed experience. In particular, the architect and more gener-
ally designers in the most diverse fields, learn the semantic
representation of a domain, rework it through a complex
of filters (for example the architectural culture of time) and
translate it into another domain. Neural networks cannot
do this, for a simple reason: in that complex of filters there
is the human consciousness which can only be simulated.

INTELLIGENS



Tuttavia, come dimostrano i contributi analizzati in que-
sto numero di OFFICINA*, I'IA non rappresenta un pericolo
in sé, ma uno strumento capace di generare valore e miglio-
rare la qualita della vita se utilizzata con consapevolezza e
in un'ottica umanistica.

Il primo gruppo di contributi affronta il ruolo dell'IA nei
processi urbani e nelle smart city. Larticolo Una prospettiva
conviviale sull'lA introduce il tema dell'TA come strumento
di empowerment delle comunita locali, ponendo I'accento
sulla cittadinanza attiva e sulla governance partecipativa.
Il valore collettivo di queste tecnologie emerge come ele-
mento centrale per un uso consapevole, che superi le paure
di delega automatizzata delle decisioni politiche e ammini-
strative. Larticolo Pratiche contro-computazionali rafforza
questa prospettiva critica, esplorando come I'TA possa es-
sere utilizzata in modo alternativo rispetto alle pratiche di
computational design dominanti.

Lapproccio diagrammatico descritto propone una lettura
della citta non solo attraverso l'efficienza computazionale,
ma anche mediante una comprensione qualitativa delle sue
dinamiche complesse. Infine, Verso un nuovo paradigma par-
tecipativo amplia ulteriormente il discorso, mostrando come
I'TA possa migliorare la progettazione urbana, il design dei
servizi e gli edifici intelligenti, sottolineando al contempo la
necessita di un equilibrio tra innovazione tecnologica e va-
lori umanistici.

Passando al settore dell'architettura e del design, Objet
trouvé e nuovi oracoli analizza I'impatto dell'IA sulla proget-
tazione, mettendo in evidenza come l'architetto non ven-
ga sostituito dalla macchina, ma assuma un nuovo ruolo di
curatore e selezionatore delle soluzioni generate. L'acce-
lerazione imposta dalla tecnologia viene problematizzata,
sottolineando la necessita di preservare la riflessivita e la
profondita del pensiero progettuale. In parallelo, Fabricated
Combines dimostra come l'integrazione tra IA generativa e
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However, as the papers analyzed in this issue of OFFICI-
NA* demonstrate, Al does not represent a danger in itself,
but a tool capable of generating value and improving the
quality of life if used with awareness and in a humanistic
perspective.

The first group of papers addresses the role of Al in
urban processes and smart cities. The paper A Convivial
Perspective on Al introduces the topic of Al as a tool for
empowering local communities, placing emphasis on ac-
tive citizenry and participatory governance. The collec-
tive value of these technologies comes to light as a central
element for a conscious use, which overcomes the fear
of automated delegation of political and administrative
decisions. The article Counter-Computational Practices
strengthens this critical perspective, exploring how Al can
be used in an alternative way over the dominant computa-
tional design practices.

The described diagrammatic approach proposes a
reading of the city not only through computational ef-
ficiency, but also through a qualitative understanding of
its complex dynamics. In conclusion, Towards a New Par-
ticipatory Paradigm further expands the subject, show-
ing how Al can improve urban planning, service design
and intelligent buildings, while underlining the need for
a balance between technological innovation and human-
istic values.

Turning to the field of architecture and design, Objet
Trouvé And New Oracles analyzes the impact of Al on de-
sign, highlighting how the architect is not replaced by the
machine, but takes on a new role as curator and selector of
the generated solutions. The acceleration imposed by tech-
nology is problematized, underlining the need to preserve
the reflexivity and depth of design thinking. In the same
way, Fabricated Combines demonstrates how the integra-
tion between generative Al and digital fabrication can open



fabbricazione digitale possa aprire nuove prospettive crea-
tive, mantenendo il controllo del progettista sul processo di
trasformazione da immagine a spazio costruito.

Un altro ambito di grande rilevanza trattato nei contri-
buti ¢ la progettazione di strutture sanitarie. Progettazione
simpatetica evidenzia come I'IA e il BIM possano supportare
una gestione piu efficace e flessibile degli edifici ospeda-
lieri, migliorando la qualita degli spazi e adattandoli dina-
micamente alle esigenze degli utenti. Larticolo dimostra
come l'uso responsabile della tecnologia possa contribuire
a un’architettura piti umana e orientata al benessere.

Infine, La pioniera nautica italiana estende la discussio-
ne allambito della progettazione navale, dimostrando come
I'IA possa non solo migliorare la gestione delle risorse e la
sicurezza a bordo, ma anche contribuire alla sostenibilita
del settore. Questo contributo sottolinea come l'innova-
zione tecnologica possa essere un motore di cambiamen-
to positivo, anche in ambiti tradizionalmente meno inclini
alladozione di soluzioni digitali avanzate.

I contributi dimostrano che l'intelligenza artificiale, seb-
bene talvolta percepita con diffidenza, puo costituire un
potente strumento di supporto alla creativita, all'efficien-
za e al benessere collettivo. Il suo impiego non deve essere
ostacolato da paure irrazionali, bensi guidato da una consa-
pevolezza critica che ne valorizzi le potenzialita senza com-
promettere la qualita e l'etica del lavoro umano.

In questo numero di OFFICINA*, ogni esperienza di ricerca
allude ad un principio fondamentale espresso sinteticamen-
te da Fredy Fortich, progettista e ricercatore dello Studio
MVRDV: “If you can't do it in the traditional way, you shouldn't
do it through AI” (Cardoso Llach e Fortich, 2024). Dormano
quindi sonni tranquilli i moderni oscurantisti, gli architetti e i
progettisti in generale hanno semplicemente uno strumento
in piu per fare il loro lavoro: rendere il mondo migliore.*
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up new creative perspectives, maintaining the designer’s
control over the process of transformation from image to
built space.

Another area of great relevance covered in the papers
is the design of healthcare facilities. Sympathetic Design
highlights how Al and BIM can support a more effective and
flexible management of hospital facilities, improving the
quality of spaces and dynamically adapting them to users’
needs. The article shows how the responsible use of tech-
nology can contribute to a more human and well-being-
oriented architecture.

Lastly, The Italian Nautical Pioneer extends the discus-
sion to the field of naval design, proving how Al can not
only improve resource management and safety on board,
but also contribute to the sustainability of the sector.
This paper highlights how technological innovation can
be a driver of positive change, even in areas traditionally
less inclined to the implementation of advanced digital
solutions.

The papers show that artificial intelligence, although
sometimes perceived with suspicion, can be a powerful
tool to support creativity, efficiency and collective well-
being. Its use must not be hindered by irrational fears, but
rather guided by a critical awareness that enhances its
potential without compromising the quality and ethics of
human work.

In this issue of OFFICINA*, each research experience al-
ludes to a fundamental principle synthetically expressed by
Fredy Fortich, designer and researcher at Studio MVRDV:
“If you can't do it in the traditional way, you shouldn’t do it
through AI” (Cardoso Llach and Fortich, 2024). So modern
obscurantists, architects and designers in general can sleep
soundly, they simply have an extra tool to do their job: mak-
ing the world a better place.*
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